
«Ora se DiO veste 
in questa maniera 

l’erba Dei campi 
che Oggi è, 

e DOmani è gettata 
nel fOrnO, 

nOn farà mOltO 
Di più per vOi, O gente 

Di pOca feDe?»
[matteO 6:30]
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in questo numero:

Il pastore oste

Convegno pastorale ADI
nell'era della pandemia

Distrazione spirituale 

Svolta Uni  Day

Il Signore è Dio dei monti
e delle valli

Io, il coronavirus e Dio!

e altro ancora...

“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Rivolgersi ai pastori non è com-
pito semplice. Non credo lo sia mai 
stato in passato e certamente non 
lo è in questi tempi così impegnati-
vi e sfidanti. 

Mai come oggi s’avverte forte la 
responsabilità, quando si parla del 
Ministerio, di non procedere a ten-
toni, né assecondando i soliti luoghi 
comuni.

Il ministerio cristiano - in partico-
lare il “pastorato” - è sottoposto a 
sollecitazioni incredibili e non facil-
mente comprensibili da chi non vi è 
coinvolto in prima persona.

Da un lato c’è chi, senza troppo 
riflettere, censura e giudica i con-
servi senza misericordia, metten-
done in discussione l’onestà, l’inte-
grità e l’efficacia. D’altro canto c’è 
chi, in maniera altrettanto sbrigati-
va, si avventura in complimenti ed 
elogi autoreferenziali dimenticando 
che, seppure l’apprezzamento del 
ministerio non sia certo diabolico, il 
servitore del Signore deve aspettar-
si l’incoraggiamento e l’apprezza-
mento non “qui, ora e dall’uomo”, ma 
quando apparirà il Supremo Pastore, 
riceverà da Lui la corona della gloria 
che non appassisce (cfr. 1Pie.5:4).

Il senso di responsabilità che pe-
sa su chi deve rivolgersi ai pastori 
mi ha portato a riflettere sulla figura 

dell’oste nella parabola del buon sa-
maritano.

Al di là del significato univoco 
della parabola, essa si presta a infi-
nite applicazioni spirituali, una delle 
quali è quella della figura del “pasto-
re oste”, che offre i suoi servigi nella 
locanda sulla strada pericolosa.

È forse questo il migliore dei 
modi per incoraggiare il ministerio 
cristiano: non semplicemente elo-
giare o censurare, ma offrire un mo-
dello biblico di riferimento, fiducio-
si che lo Spirito Santo guiderà il Suo 
servitore alla riflessione, che pro-
durrà incoraggiamento o correzione 
(molto probabilmente entrambi) per 
fortificarlo nella sua missione.

Il XVII Convegno Pastorale delle CCINE, previsto originariamente dal 21 
al 23 maggio, è stato sospeso a causa dell’emergenza sanitaria relativa al 
contagio del Covid-19. I fratelli del Consiglio Generale delle CCINE, le chiese 
consorelle del Nord Europa, hanno invitato il Consiglio Generale delle Chie-
se ADI e tutti i pastori e gli incaricati dei Comitati di Zona ad un culto in vi-
deo conferenza sulla piattaforma Zoom nel pomeriggio del 21 maggio 2020 
in cui condividere la presenza del Signore, la Sua benedetta Parola e la co-
munione fraterna con pastori ai quali siamo legati da vincoli di affetto e di 
medesima visione. Dopo i saluti introduttivi ai circa quattrocento parteci-
panti del fratello Salvatore Talarico e la preghiera del fratello Aurelio Fragni-
to, la predicazione della Parola è stata affidata al fratello Gaetano Montante. 
Vi proponiamo un adattamento della predicazione esposta.
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È edificante notare l’affidabilità di 
questo oste che accoglie l’uomo fe-
rito, portatogli da chi l’ha raccolto 
per strada e ha già cominciato in lui 
un’opera, e ritenuto tanto degno di 
fiducia da essere pagato in anticipo. 

È interessante osservarne la re-
sponsabilità, giacché è considerato 
in grado di “prendersi cura” adegua-
tamente dell’uomo ferito.

È commovente notare come, nel-
la sua disponibilità, il pastore-oste 
è considerato dal “Salvatore” uno 
che sarà disposto ad “anticipare del 
suo” per curare un estraneo. 

Infine, come si può non elogia-
re la fedeltà dell’oste? Il Samaritano, 
infatti, sa che lo troverà al proprio 
posto, al Suo ritorno.

Cari conservi, come il Samaritano 
con l’oste, Dio ci ha considerato af-
fidabili e responsabili tanto da dar-
ci in cura il gregge che ha acquista-
to con il Suo sangue. Egli si aspetta 
che, con disponibilità e fedeltà, por-
tiamo avanti questa missione, sen-
za risparmiare e senza risparmiarci, 
sempre al nostro posto, fedeli sino 
alla fine.

Ringraziando il Signore per i tan-
ti Suoi servitori che in questa terri-
bile pandemia hanno tenuto duro e 
continuato il loro lavoro senza posa, 
preghiamo che Egli fortifichi colo-
ro che sono provati e vicini allo sfini-
mento e, se ve ne fosse bisogno, ri-
metta in carreggiata quelli che, per 
diverse ragioni, hanno perso la stra-
da.

Infine, permettetemi un sentito, 
accorato appello a tutte le sorelle e 
i fratelli delle nostre chiese perché 
preghino per i loro conduttori, affin-
ché possano essere incoraggiati e 
restare fedeli alla loro chiamata e le 
nostre comunità continuino ad es-
sere delle accoglienti “locande” per 
tutti coloro che, feriti e sfregiati dal 
peccato, cercano salvezza, libera-
zione e guarigione mediante la fede 
in Cristo Gesù!

Gaetano Montante
dalle note della predicazione 
esposta il 21 maggio 2020 al 

Convegno Pastorale delle CCINE
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È stato detto e ripetuto che dovremo imparare a 
convivere con il COVID-19 e non si sa per quanto tem-
po, per lo meno finché non sarà scoperto, testato, ap-
provato dalle autorità competenti, prodotto e sommi-
nistrato con una massiccia profilassi il vaccino adatto 
oppure messa a punto ovvero scoperta una terapia far-
macologica efficace. 

È una convivenza che “sta stretta” e che richiederà 
ancora modalità addirittura innovative di adattamento, 
ma è necessaria, anzi indispensabile. Non è facile con-
temperare, nel nostro caso, l’esercizio della libertà di 
culto e le esigenze legate alla salvaguardia della salute 
pubblica, ma occorrerà trovare un equilibrio che garan-
tisca l’una e l’altra. 

Per i credenti evangelici la comunione con Cri-
sto non dipende dalla presenza in un luogo fisico, che 
anzi persiste anche quando i locali di culto sono chiu-
si, sebbene si desideri tornare al più presto a vivere la 
comunione fraterna nell’incontrare fisicamente fratel-

li e sorelle per offrire insieme il culto al Signore. Allora 
strumenti e modalità nuove nel tentativo di mantenere 
comunque viva la “comunione” fraterna, sebbene “vir-
tuale”, sono già stati prima sperimentati e poi ampia-
mente utilizzati nel corso di questi mesi, a partire già 
dai giorni successivi al fatidico 8 marzo 2020. 

Quanti culti, meditazioni della Parola di Dio, studi bi-
blici, preghiere, testimonianze, riunioni di evangelizza-
zione si sono tenuti impiegando i mezzi tecnologici più 
svariati, dal semplice messaggio registrato sul cellula-
re al culto svolto sulle piattaforme, con cui anche i cre-
denti più anziani hanno ormai preso confidenza!

UNA GIoRNAtA stoRICA
Le chiese ed i credenti delle Assemblee di Dio in Ita-

lia, in questi ultimi due mesi, di occasioni storiche ne 
hanno vissute diverse, a cominciare dalla Giornata Na-
zionale di Preghiera del 22 marzo scorso, mai tenuta 
prima in “modalità virtuale”, anche se eravamo raccol-

CONVEGNO PASTORALE ADI 

Nell’era Della paNDeMia



R I S V E G L I O  P E N T E C O S T A L E  •  G I U G N O  2 0 2 0 5

ti in preghiera ciascu-
no a casa propria, 
alla quale ne è segui-
ta un’altra il 26 apri-
le 2020, per prose-
guire con le riunioni 
del Consiglio Genera-
le delle Chiese, di tan-
ti Comitati, Consigli 
di Amministrazione 
e Consigli di Chiesa, 
tutte tenute su varie 
piattaforme, oltre alle 
lezioni dell’Istituto Bi-
blico Italiano, anch’es-
se succedutesi con il 
sistema della didatti-
ca a distanza. In po-
chi avevano sentito 
parlare di “conference 
call” prima del mese 

di marzo 2020, questa ora è diventata un’espressione 
che di forza si sta imponendo come un anglicismo del-
la lingua italiana, insieme ad altri termini che questa 
fase della nostra vita ci ha insegnato.

Nel quadro appena tratteggiato e utilizzando questi 
strumenti si erano già tenute riunioni tra pastori delle 
ADI nell’ambito delle singole Zone di Giurisdizione, ma 
mai prima d’ora si era svolto un Incontro Pastorale Na-
zionale ADI “da remoto”. 

Anche questo “evento” si è verificato! Vista la dispo-
nibilità di un numero cospicuo di collegamenti possibi-
li su una piattaforma digitale, il Consiglio Generale del-
le Chiese, nella riunione dello scorso 16 aprile 2020, 
“vista la sospensione del XXVII Convegno Pastorale 
ADI, a causa dell’epidemia ancora in corso” deliberava 
“di tenere un culto in video conferenza per il 1° maggio 
2020, alle ore 16.30”. Si decideva di far seguire al cul-
to una “informativa sulla situazione generale dei cre-
denti delle chiese ADI in relazione all’epidemia del CO-
VID-19” e di invitare per la predicazione della Parola di 
Dio il fratello Tommaso Grazioso, residente negli Stati 
Uniti d’America, ma ben conosciuto in Italia. L’invito sa-
rebbe stato esteso, oltre che a tutti i pastori iscritti nel 
Ruolo Generale dei Ministeri ADI, anche ai conduttori 

di chiesa incaricati dai vari Comitati di Zona, così come 
al Consiglio Generale e ai responsabili di comunità del-
le Chiese Cristiane Italiane del Nord Europa. 

È partita immediatamente l’organizzazione dell’ap-
puntamento con i relativi contatti, innanzi tutto con il 
fratello Grazioso con il quale si doveva procedere per 
tentativi di connessione, quindi con i Comitati e i Servi-
zi delle ADI da coinvolgere, a partire dal Comitato Inter-
net e dal Servizio Audiovisivi, che avevano già saggiato 
le loro abilità tecniche nel corso delle Giornate Nazio-
nali di Preghiera e nei giorni dal 7 al 25 aprile 2020, in 
cui tutti i credenti delle chiese ADI sono stati invitati ad 
un’ora di preghiera mattutina dalle 7.00 alle 8.00. 

Eravamo tutti consapevoli che il Convegno non sa-
rebbe stato in nulla simile ai Convegni Pastorali ADI de-
gli ultimi 50 anni, con almeno tre giorni spesi con tutto 
il corpo pastorale, raccolti intorno al Signore e alla Sua 
Parola, con riunioni di preghiera, di studio biblico, culti 
serali, celebrazione della Cena del Signore. 

Pur tuttavia era il caso di sperimentare almeno que-
sta soluzione, minima e certamente insufficiente, ma 
comunque utile ai fini di un incontro fraterno, osser-
vando alcuni fratelli su una pagina e cercandone altri 
su quelle successive, anche se sarebbe stato impossi-
bile vedersi fisicamente, salutarsi, scambiarsi due pa-
role, stare seduti uno accanto all’altro, avvertire l’inco-
raggiamento nella preghiera, percependo l’attenzione 
durante le riunioni e condividendo la comunione con il 
Signore.

UN PRoGRAMMA esseNZIALe
L’incontro è iniziato regolarmente all’ora stabili-

ta, con qualche minuto di attesa in cui i pastori han-
no “stazionato” nella waiting room e poi sono stati 
ammessi alla riunione. Man mano che i conduttori col-
legati entravano, le loro facce si susseguivano sul mo-
nitor. I tentativi di riconoscerli non sono sempre andati 
a buon fine. Sfondi, angoli di stanze, librerie alle spalle, 
finestre, insomma le prospettive più svariate con la te-
lecamera che ha “messo il naso” nelle case di tutti noi, 
fornendoci uno spaccato degli ambienti dove abbiamo 
trascorso le lunghe giornate degli ultimi due mesi. 

Il numero dei contatti saliva man mano che i primi 
minuti trascorrevano. Circa 700 collegamenti, dietro i 
quali, secondo alcuni, almeno 2.000 partecipanti, dalla 



puoi fare del bene con la tua 
firma per l’otto per mille 
alle Assemblee di Dio in Italia

OttO per Mille A.D.i.

Con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF le Chie-
se Cristiane Evangeliche delle Assemblee di Dio 
in Italia danno aiuto all’infanzia bisognosa, agli 
anziani, a quanti hanno problemi di dipendenza 
da droghe, alcool e medicinali, all’opera rivolta ai 
sordi italiani e nei luoghi in cui si verificano situa-
zioni di emergenza umanitaria. 
Le Assemblee di Dio in Italia svolgono la loro 
missione a carattere sociale, umanitario e evan-
gelistico su base vocazionale e di volontariato 
verso tutti, senza discriminazione di religione, di 
lingua o di razza. 
Con la tua firma scegli di devolvere l’8x1000 a 
favore delle Assemblee di Dio in Italia sostenen-
do queste iniziative! 
“Così dunque, finché ne abbiamo l’opportu-
nità, facciamo del bene a tutti” 
(Lettera ai Galati 6:10). 

UTILIZZO FONDI IRPEF NEL 2019 
FONDO AMMINISTRAZIONE OTTO PER MILLE 
1 Gennaio-31 Dicembre 2019
Entrate
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Interessi netti ......................................................€ 26,34
Dipartimento del Tesoro Economia e Finanze, 
quota 8x1000 IRPEF anno d’imposta 2015 
nelle dichiarazioni del 2016 ....................€ 1.343.791,95
Riaccredito ....................................................€ 1.500,00
Uscite per interventi umanitari
Istituto Evangelico Betesda a Macchia di Giarre (CT) 
per assistenza anziani 
e ristrutturazione immobile ....................... € 285.000,00
Istituto Evangelico Betania-Emmaus 
di Fonte Nuova (Roma) 
per assistenza anziani .............................. € 450.000,00
Istituto Biblico Italiano 
per ratei mensili mutuo per acquisto sede € 300.000,00
Associazione Beth-Shalom onlus Progetto 72 ore per 
Cristo ........................................................... € 10.712,00
ADI-LIS per attività a favore dei non udenti ..€ 4.000,00
Cooperativa Sociale “Il faro” per assistenza 
all’infanzia abbandonata e ragazze madri 
e vittime di tratta ............................................€ 2.000,00
Centro Kades onlus di Melazzo (AL) 
per recupero tossicodipendenti .................€ 160.000,00
Centro Adi per Immigrati a Lampedusa 
per accoglienza e assistenza ai profughi ....€ 21.000,00
ADI-Care per progetto di sicurezza sanitaria 
nelle Chiese  ..................................................€ 3.860,00
a favore di individui ......................................€ 26.000,00
Totale erogazioni per interventi in Italia .€ 1.262.572,00
Spese per la comunicazione dell’utilizzo dei fondi 
dell’8x1000 per annunci su testate stampa 
a diffusione nazionale .................................€ 70.770,97
Spese bancarie, imposte, commissioni 
e competenze negative .................................... € 193,75
Riepilogo
Entrate gennaio-dicembre 2019 .............€ 1.345.318,29
Uscite gennaio-dicembre 2019 ..............€ 1.333.536,72
Attivo anno 2019 ...........................................€ 11.781,57
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Rimanenza attiva al 31 dicembre 2019 .....€ 297.094,25

Assemblee di Dio in Italia
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE
Ente Morale di Culto DPR 5.12.1959 n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

00185 Roma Via dei Bruzi 11 Tel.06.491518-06.90997342
per informazioni visitate il sito www.assembleedidio.org
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Sicilia alla Valle d’Aosta, dall’Italia, alla Germania, alla Francia, alla Gran 
Bretagna, agli Stati Uniti. 

Il fratello Gaetano Montante assumeva la presidenza della riunione e 
dopo il benvenuto rivolto al fratello Tommaso Grazioso e al fratello Sal-
vatore Talarico, Presidente delle Chiese Cristiane Italiane del Nord Euro-
pa, così come a tutti i partecipanti, dava lettura del Salmo 46 e chiamava 
a pregare il fratello Spiridione Strano, guarito dall’infezione del COVID-19, 
insieme a due altri pastori, i fratelli Di Modugno e Frischetto. Toccante a 
questo proposito si è rivalta la testimonianza resa dal fratello Salvatore 
Talarico, anche lui pesantemente ammalatosi a causa del Coronavirus e 
miracolosamente preservato dal Signore dopo diversi giorni di terapia in-
tensiva.

 La predicazione della Parola di Dio del fratello Tommaso Grazioso, 
tratta da Atti 1:6, 7, ha toccato temi di grande attualità affrontati in una 
prospettiva biblica, con “taglio nettamente pentecostale”, evidentemente 
unta dallo Spirito Santo. La preghiera di ringraziamento conclusiva, affi-
data al fratello Giuseppe Tilenni, veniva seguita da una sintetica informa-
tiva sul contagio (in Italia, in alcuni paesi europei, negli Stati Uniti d’Ame-
rica) che ha colpito credenti e pastori, alcuni in Italia, quaranta in Francia 
(fra questi anche due pastori, che il Signore ha chiamato a Sé), insieme 
al resoconto di iniziative umanitarie assunte in questa fase dal Consiglio 
Generale delle Chiese e da un numero cospicuo di chiese locali. 

Ciascuna fase del culto è stata introdotta da inni eseguiti da coristi 
delle nostre chiese, ciascuno da casa propria, distanti, ma uniti da una 
medesima attitudine di lode a Dio.

UN esIto INAsPettAto
Nonostante l'inusitato e mai sperimentato prima sistema, adottato in 

una situazione di emergenza mai affrontata prima, l’esito è stato edifi-
cante, anche se il rammarico di non aver potuto tenere un Convegno Pa-
storale “in piena regola” rimane. 

La massiccia partecipazione, l’atmosfera fraterna ed edificante, ma 
soprattutto la predicazione della Parola di Dio, hanno lasciato il segno 
seppur nell’esiguità del tempo trascorso insieme e nonostante la distan-
za geografica che la tecnologia moderna non riesce ad annullare. 

Tutto ha contribuito a farci comunque apprezzare ancora maggior-
mente le tante volte in cui abbiamo avuto occasione di incontrarci fisi-
camente, tenere le nostre riunioni regolarmente e con soddisfazione re-
ciproca. Il bilancio positivo di tutti gli aspetti dell’incontro, da quello 
spirituale a quello tecnico, è unanimemente riconosciuto. Il Signore ha 
voluto consolarci nonostante la brevità della riunione, come se avessimo 
assunto “un condensato in pillole” di ciò che sarebbe potuto essere un 
vero e proprio Convegno Pastorale, nel quale ci saremmo potuti immer-
gere dal primo fino all’ultimo giorno. 

Un ringraziamento al Signore, ai pastori che hanno partecipato, ai fra-
telli che hanno profuso tutto il loro impegno e tutte le loro abilità tecni-
che per la buona riuscita dell’incontro. 

La nostra preghiera è che quando “l’inverno” di questa stagione di 
pandemia sarà ormai alle spalle, il Signore ci dia grazia di vedere il frutto 
del seme sparso in ogni modo e in ogni riunione, che nel frattempo, pro-
prio sotto la neve e il freddo delle difficoltà, è però morto e ha prodotto 
un raccolto prezioso alla gloria di Dio!

Eliseo Cardarelli

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SALVEZZA

A

B

C
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Il fratello Gaetano Montante, presidente delle Assemblee di Dio in Italia, presentando il predicatore all’Incon-
tro Nazionale Pastorale ADI su piattaforma Zoom dell’1 maggio 2020, il pastore Tommaso Grazioso in collega-
mento dagli Sati Uniti d’America, ha ricordato come il fratello sia stato missionario in Italia delle Assemblies 
of God. Arrivato fra noi giovanissimo e tornato poi negli USA dove è stato pastore di diverse comunità nel cor-
so degli anni, ma anche predicatore in tanti nostri incontri nazionali e di zona, ritornando così spesso tra noi da 
poter affermare che il fratello Grazioso, per noi delle Assemblee di Dio in Italia, è un italiano fra noi.

Non essere distratto in questi tempi difficili!
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distrazione 
sPIRItUALe

Pace cari, come dicono i giornalisti qui dagli Sta-
ti Uniti d’America, Tommaso Grazioso. Non quel 
Tommaso Grazioso del secolo scorso che voi cono-
scevate, quello del passato remoto, ma un Tomma-
so Grazioso stagionato. Come il salmista diceva: “Io 
sono stato giovane e son anche divenuto vecchio” 
(Sal.37:25). 

Voi giovani pastori siete la Nuova Versione Rivedu-
ta mentre io sono ancora la vecchia Versione Diodati. 

A ottantuno anni sono ufficialmente, scritturalmen-
te vecchio, ma spero vecchio come l’ottantenne Ca-
leb che disse: “E ora ecco, il Signore mi ha conserva-
to in vita, come aveva detto, durante i quarantacinque 
anni ormai trascorsi da quando il Signore disse quella 
parola a Mosè, mentre Israele camminava nel deserto; 

e ora ecco che ho ottantacinque anni; oggi sono anco-
ra robusto com’ero il giorno in cui Mosè mi mandò; le 
mie forze sono le stesse d’allora, tanto per combatte-
re” (Gios.14:10-11). Non so se sono robusto ma sono 
pronto a combattere la grammatica italiana, prega-
te per me. Perdonatemi per la mia povertà linguistica, 
ma ora devo aggiungere una certa povertà elettroni-
ca, perché non mi sono ancora aggiornato, addestra-
to per tutte queste innovazioni internet, social media, 
però dobbiamo forse vederle come l’apostolo Paolo 
una volta scrisse: “Una larga porta mi si è aperta a un 
lavoro efficace” (1Corinzi 16:9). Per noi non si tratta di 
una larga porta, ma può darsi una larga finestra. 

Ai miei tempi tutto l’apporto tecnologico innovati-
vo consisteva in un palco smontabile, un altoparlante 



CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

IN CHE COSA
CREDIAMO
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portatile a batteria, una vecchia Diodati e via, si poteva avere 
un Culto all’aperto! Oggi abbiamo teleculti, Wi-fi, Instagram, 
Skype, noi adesso zoomiamo, gli evangelisti oggi zoomano. 

Tristemente questo messaggio vi giunge dalla valle 
dell’ombra del Covid-19, una valle tortuosa, una valle che an-
che voi cari in Italia avete percorso in questi ultimi giorni di 
tristezza e di terrore. Voi ci avete preceduto in questa pia-
ga internazionale, purtroppo qui in America vi abbiamo sor-
passato nel numero dei deceduti. Stamattina ho sentito che 
quel numero raggiunge i 64.000, ed è sempre crescente 
(oggi, al 29 maggio, sono stati superati i 100.000). Altro che 
pandemia, io piuttosto direi pandemonico, perché vedo la 
zampa di colui che viene per rubare, per ammazzare, per di-
struggere. 

Sarà di poca consolazione, ma voi non soffrite da soli, sia-
mo anche noi qui in America incarcerati nelle nostre case, 
essendo i proibiti i Culti in Chiesa, ma con la speranza di una 
cura in vista. Mai nella storia dell’opera di Dio erano più per-
tinenti le parole dell’apostolo Pietro quando disse: “Siate so-
bri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, gira come un leo-
ne ruggente cercando chi possa divorare. Resistetegli stando 
fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze afflig-
gono i vostri fratelli sparsi per il mondo” (1Pietro 5:5-9).

Per noi pentecostali questa pandemia non è una tragedia, 
perché per il vero credente non esistono tragedie! 

La nostra vita non è in balìa della fortuna o della sfortuna, 
della cattiva sorte o di avvenimenti accidentali, ma è nelle 
mani di un Dio sovrano che controlla ogni elemento, ogni cir-
costanza che si presenti lungo il percorso della nostra vita, 
in modo positivo o negativo, non ha importanza. Noi riaf-
fermiamo “che tutte le cose cooperano al bene di quelli che 
amano Dio” (Romani 8:28). Per noi in mille prove, in tutte que-
ste non una esclusa, in virtù di Colui che ci ha amati, siamo 
vincitori, sempre! 

Affermiamo anche che “in tutte queste cose, noi siamo più 
che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati. Infatti sono per-
suaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né cose 
presenti, né cose future, né potenze, né altezza, né profondi-
tà, - né Covid o piaga pandemica - né alcun’altra creatura po-
tranno - distanziarci -separarci dall’amore di Dio che è in Cri-
sto Gesù, nostro Signore” (Romani 8:37-39).

Il testo della meditazione è in Atti 1:6-8: “Quelli dunque 
che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tem-
po che ristabilirai il regno a Israele?» Egli rispose loro: «Non 
spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha ri-
servato alla propria autorità. Ma riceverete potenza quando lo 
Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusa-
lemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all’estremità del-
la terra»”. La Bibbia ci avverte chiaramente: “Or sappi questo: 
negli ultimi giorni verranno tempi difficili” (2Timoteo 3:1). In 
inglese si dice: “tempi pericolosi” e purtroppo questa pande-
































